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MICROELETTRONICA: NEL 2006 L’ITALIA MEGLIO DELL’EUROPA

Presentati i dati ANIE e Assodel relativi al mercato italiano 

in crescita del 6,2% rispetto all’anno precedente.
Cresce il mercato italiano della microelettronica, e per la prima volta dopo diversi anni registra un tasso di crescita superiore a quello europeo e leggermente inferiore a quello mondiale.

Nel 2006 il fatturato dei semiconduttori attivi italiani (produzione e distribuzione) è stato di 1348 milioni di euro, di cui 484 (36%) derivanti dal canale OEM diretto e 863 (64%)dal canale della distribuzione.

A fronte di una crescita del mercato italiano del  6,2% rispetto all’anno precedente, l'Europa ha ottenuto un +1,6 % e il mondo un +8,9%.

Il quadro emerge dalla ricerca presentata oggi in occasione della quarta edizione del convegno “I numeri dell’elettronica in Italia” presso la Sala Assemblee di Banca Intesa a Milano, frutto della proficua collaborazione tra le due principali Associazioni di settore nazionali della microelettronica, l’Associazione Nazionale Componenti Elettronici, aderente ad ANIE (Federazione Nazionale Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche) e Assodel (Associazione Nazionale Fornitori Elettronica).

Alla presentazione della rilevazione congiunta ANIE-Assodel per l’anno 2006 sul mercato dell’elettronica nazionale hanno preso parte Ivano Faccin, Presidente Associazione Nazionale Componenti Elettronici, Sandro Ghirardi, Presidente Assodel, Roberto Taranto, Direttore Generale Federazione ANIE, Silvio Baronchelli, Direttore Generale Assodel e Pierantonio Palerma, consulente Assodel. E’ inoltre intervenuto Germano Fanelli, Chairman Arrow Emeasa, sugli scenari europei della distribuzione elettronica.

 “La produzione in Italia di apparecchi che utilizzano componenti elettronici ha sofferto negli anni passati a causa di un ridimensionamento dei maggiori produttori - spiega Ivano Faccin, Presidente Associazione Nazionale Componenti Elettronici. Oggi l'Europa, a seguito della delocalizzazione della produzione di alcuni importanti settori industriali, sta subendo lo stesso fenomeno. L'Italia, in un certo senso, ne ha visto in anticipo gli effetti e si trova ora, nel suo piccolo, in un punto di maggior equilibrio rispetto all'Europa. Va comunque ricordato che, dopo 5 anni di recessione, il 2006 è stato il primo anno nel quale in Italia si è registrata una crescita della produzione industriale (+2,4%) e questo ha certamente avuto un effetto positivo anche sull'andamento del mercato dei semiconduttori."

“L’Italia si conferma un mercato in cui la distribuzione microelettronica riveste un ruolo importante - spiega Sandro Ghirardi, presidente Assodel. Un rallentamento del mercato, nell’ultimo trimestre, ha parzialmente moderato la crescita del mercato dei semiconduttori che è comunque rimasta buona e superiore alla media europea”. 

La ripartizione dei mercati di sbocco per i semiconduttori vede un incremento soprattutto nei comparti delle applicazioni industriali (58% del mercato) e automotive (17%), settori produttivi caratterizzati dalla necessità di un servizio che premia una attività locale di produzione.

In crescita anche i mercati dei componenti passivi e dei connettori. In particolare il mercato italiano dei condensatori è cresciuto del 17,7% nel 2006 e nello stesso periodo il mercato dei connettori è cresciuto del 16,9%.

Le previsioni degli esperti per l’anno in corso parlano di un andamento simile al 2006 sia per i componenti  attivi che per quelli passivi.


Federazione ANIE rappresenta - attraverso 12 Associazioni - le imprese elettrotecniche ed elettroniche che operano in Italia. Con 380.000 addetti è il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un fatturato aggregato di 56 miliardi di euro (di cui 24 miliardi di esportazioni). Le aziende ANIE investono in R&S il 4,6% del fatturato, rappresentando circa la metà dell’intero investimento in R&S realizzato dal settore privato in Italia. www.anie.it
Assodel raggruppa i fornitori di componentistica, macchine e sottosistemi elettronici; promuove le attività di electronic industrial trade e i relativi servizi. Costituita nel 1983, Assodel conta oggi più di 200 soci in rappresentanza del 95% della componentistica in Italia. Fa capo a Tecnoimprese per ciò che riguarda la segreteria associativa e i relativi servizi. www.assodel.it 
Milano, 14 febbraio 2007
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